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PARROCCHIA DI  S.M. MAGGIORE- BUSSOLENGO 

VERBALE N° 28  14/09/2009  
 

 
 

Ordine del giorno: 
 

1. Preghiera iniziale  
2. Lettura e approvazione del verbale del C.P.P. di giugno 2009 
3. Presentazione di don Franco, nuovo curato di S. M aria Maggiore 
4. Comunicazioni sulla settimana della Famiglia 
5. Sguardo all’attività del nuovo anno pastorale 
6. Varie e eventuali 
7. Preghiera conclusiva 

 
Dopo i saluti, don Giorgio chiede al consiglio di prolungare il proprio mandato fino al 
prossimo maggio per dare continuità al proficuo lavoro fin qui svolto e ancora in atto e 
poter organizzare bene la prossima elezione. A tal proposito chiede di rivedere le modalità 
per il rinnovo del prossimo consiglio.  
Si presenta Carlo Leoni, nuovo rappresentante del consiglio per gli affari economici in 
sostituzione della sig.ra Boscaini. 
 
P.ti 1-2:  Dopo la preghiera iniziale viene letto e approvato all’unanimità il verbale del 
precedente consiglio. 
 
P.to 3 : Si presenta Don Franco Santini, nativo di Isola della Scala, che è al suo secondo 
mandato come vice parroco; accoglie con entusiasmo il nuovo mandato e spiega come 
intenda impegnarsi particolarmente in un compito che sente essenziale e cioè 
nell’educazione delle nuove generazioni.  
 
P.to 4:  Lucia ripercorre  brevemente i motivi che hanno portato a pensare alla settimana 
della famiglia, ricorda quanto si era detto nelle precedenti riunioni del consiglio e informa 
che si è costituito un gruppo di lavoro per organizzarla. 
Prende la parola don Giorgio che riassume quanto elaborato dalla commissione; in 
particolare, ritenendo importante pubblicizzare l’evento, si è ritenuto di organizzare un 
incontro con una personalità di forte richiamo e si è pensato a don Mazzi che verrà 
contattato per sentirne la disponibilità. 
La settimana andrà dal 24 al sabato 31/10, giorno in cui si festeggeranno gli anniversari di 
matrimonio con la Messa seguita dalla cena al centro sociale; un giorno sarà dedicato a 
un film per ragazzi e un altro giorno a una rappresentazione teatrale; date e titoli saranno 
scelti in base alle disponibilità dei titoli e della compagnia teatrale. Si è pensato poi che le 
zone potrebbero animare la Messa delle 19 dal lunedì al venerdì. Ci sarà una giornata 
dedicata alla preghiera e un incontro al teatro parrocchiale con la collaborazione dell’AFI 
dedicato alla famiglia che cambia. 
Dalla discussione è uscita la volontà di dare seguito all’iniziativa anche se i tempi sono 
stretti; si ritiene infatti importante fare anche se non si riesce a concretizzare tutto quanto 
si vorrebbe. Se poi, come nelle intenzioni, nei prossimi anni si riuscirà a dare continuità 
all’iniziativa, si potranno organizzare altri eventi (concorso fotografico, mostra di pittura, 
ecc.) che richiedono più tempo per essere realizzati.  



Negli interventi si evidenzia l’importanza di dare un taglio anche “laico” agli incontri per 
arrivare a coinvolgere più persone possibili, e l’importanza della pubblicità. 
E’ importante anche fare conoscere quello che già si fa e sfruttare tutte le opportunità per 
far sentire la presenza della parrocchia anche a chi non la frequenta. 
Viene chiesto di interessare l’amministrazione comunale, anche per dare continuità alla 
lettera inviatale nella quale si richiedeva una grande attenzione ai problemi della famiglia. 
Viene proposto di far intervenire un editore con opere specifiche sulle tematiche familiari 
durante gli incontri.  
 
P.to 5:  don Giorgio presenta l’attività che intende importante svolgere nel prossimo anno 
pastorale; ha pensato, seguendo il consiglio dei Vescovi, sia fondamentale il tema 
dell’educazione; educare significa far crescere nel senso più alto del termine la comunità. 
Si potrebbero usare vari metodi: educare attraverso la tecnica visiva ( usando ad esempio 
i quadri che possediamo) con l’aiuto di un esperto di storia dell’arte che ci aiuti a cogliere 
l’essenza del quadro; durante la catechesi, che quest’anno riguarderà il vangelo di 
S. Giovanni, chiedersi cosa significa per Giovanni educare la comunità. 
Dopo Pasqua si potrebbe riproporre l’idea che ha dato vita agli incontri di S. Salvar  che 
hanno avuto un gran riscontro; si può cioè educare attraverso momenti artistici usando la 
bellezza come canale e come richiamo (quadro a tema, momento musicale, ..) 
Invita i consiglieri a preparare con concretezza qualcosa di scritto per darci una traccia. 
 
P.to 6:  Fabiano ci informa che dopo l’anno che il Vescovo gli aveva dato da passare a 
Bussolengo e che è stato bello e ricco, ora sarà ordinato diacono il prossimo 15 novembre 
a Erbezzo alle ore 15. Dopo,  il Vescovo gli ha chiesto di passare un altro anno con noi.  
Il 26 settembre don Lucio celebrerà la S. Messa delle 19 e dopo ci invita tutti al centro 
sociale per la cena, dove ci parlerà del suo lavoro; il ricavato sarà devoluto per la sua 
missione. 
Sarà una laica a predicare le Quarant’ore: “Educati dal Pane”. È una teologa biblista 
(Maria Soave Buscemi). 
Il sito internet è statico, aspettiamo ancora la presentazione di molti gruppi; si propone a 
Pedro di trovare il modo di registrare le omelie per poterle inserire in rete. 
 
 
Il consiglio si conclude con la preghiera finale:  
  
<< O Signore Dio nostro, Tu ci hai chiamato a far parte del Consiglio Pastorale della 
nostra parrocchia per il compito di prestare generosamente un servizio utile e qualificato 
per il bene della nostra Comunità. Rendici responsabili nell’agire, coraggiosi nel 
manifestare le nostre opinioni. Dacci di trarre dalla fede applicazioni concrete; la pastorale 
sia unitaria perché il mondo creda, i pastori abbiano la fecondità della Tua bontà, i fedeli 
diventino pietre vive e lavorate per la tua Chiesa, gli adulti siano capaci di comunione e di 
missione. Concedi il dono del servizio disinteressato, l’attenzione per le necessità più 
urgenti e il tempo per realizzare ciò che ci proponiamo; fa che ci lasciamo guidare dallo 
Spirito Santo perché la nostra Chiesa rifletta la Tua luce, parli di Te, faccia trasparire Te. 
Amen >> 
 

 


